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• i ROMA In questi giorni 
gli interessi fiscali si rivolgo-
no pnncipalmente al nuovo 
forfait e al condono che in
teresseranno alcune catego
rie di operaton economici 
Ai più, riferito a questi con
tribuenti è sfuggita la mano
vra fiscale che riguarderà gli 
Enti locali Nel caso in cui le 
disposizioni governative 
contenute nel disegno di 
legge sulla finanza locale 
verranno approvate dal Par
lamento per le imprese ci 
sari un notevole aggravio di 
costi e di fisco 

La tassa smaltimento rifiu
ti che già tanto pesa nelle 
contabilità aziendali cambia 
nome e la tariffa dovrà tener 
conto oltre che alle spese di 
smaltimento dei rifiuti alle 
spese relative ai servizi per 
la pulizia delle strade e per 
la manutenzione del verde 
pubblico e agli altri servizi 
ambientali da determinare 
con deliberazione del Con
siglio comunale II costo di 
questi servizi dovrà essere 
coperto con la tassa in misu
ra non Inferiore al settanta 
per cento In termini di sol-
doni vuol dire che nspetto 
all'attuale tariffa della tassa 
smaltimento vi sarà un au
mento dell'onere tributano 
dal 30 al 50 percento II pe
so tributario sarà più pesan
te in quei Comuni che con 
l'attuale tassa rifiuti non 
hanno raggiunto il pareggio 
tra entrata derivante dalla 
lassa e costo del servizio per 
lo smaltimento 

Per alcune tasse sulle 
concessioni governative 
cambiano le regole per la 
determinazione della tanffa 
Dall'attuale tanffa (issa si 
passerà ad una tariffa per
centuale rapportata al volu
me d'affari dichiarato agli 
elfetti dell'Iva I Comuni 
possono applicare la tassa 
con aliquote che vanno dal
lo 0,40% allo 0,80% a secon
da del settore merceologi
co, alla ubicazione dei locali 
ed alla loro dimensione Le 
attuali tariffe possono rad
doppiarsi, triplicarsi, decu
plicarsi 

L'Imposta la cui base im
ponibile è costituita dal cor
rispettivi Iva derivanti dal 
commercio al minuto, dalle 
prestazioni alberghiere e 
dalla somministrazione di 
alimenti e bevande L'ali
quota è determinata dal 
Consiglio comunale che 
può sceglierne una delle se
guenti 0,4%, 0,5%, 0,6%, 
0,7%, 0,8% 

I Comuni possono istitui
re l'imposta sui consumi lo
cali. Si ritoma quindi alle im
poste sui consumi di triste 
memoria L'art 5 del dise
gno di legge crea una ragna
tela normativa che non va 
verso l'esemplificazione 
contabile delle imprese In
fatti l'Imposta comporterà 
a) annotazioni separate in 
registri Iva, 6 ) la discrimina
zione periodica degli impo
nibili, delle aliquote e del 
Comune nel cui territono 
sono poste In essere le ces
sioni e le prestazioni di ser
vizio: e) l'inserimento nella 
dichiarazione annuale Iva di 
allegati distinti per ciascun 
Comune, d) l'effettuazione 
periodica dei versamenti 
(mensili o trimestrali) del
l'imposta, e) la descrizione 
nella dichiarazione dell am
montare dei versamenti ef
fettuati nel corso dell'anno 
e del Comune nel cui terri
torio sono state poste in es
sere le cessioni 

Ci pare che si possano fa
re le seguenti considerazio
ni 1) ci sarà un notevole ag
gravio per le aziende sia per 
quanto attiene il peso tribu
tario che gli onen contabili 
aggiuntivi, 2) si evidenzia 
una palese violazione delle 
norme comunitarie che vie
tano l'applicazione di ulte
riori imposizioni sugli im
porti già assoggettati all'Iva, 
3) è presenta una contusio
ne normativa che ricorda le 
approssimazioni della Tasco 
e che (anno supporre che la 
formazione di questo artico
lato di norme non sia di 
emanazione del ministero 
delle Finanze In passato ab
biamo assistito alla "Specia
lizzazione» in materia fiscale 
del ministero degli Interni (il 
4' ministero finanziano do
po quelli delle Finanze, del 
Tesoro e del Bilancio) 

Ping pong Ice-Pci 
Analisi del disegno di legge 
di riordino dell'Istituto 
per il commercio estero 

Confronto Mancini-Pollidoro 
A tu per tu il direttore 
dell'ente e il responsabile 
comunista del settore 

Riforma forse non piena ma... 
Le tantissime aziende, soprattutto medie e piccole, 
che cercano di esportare hanno tirato il collo per 
anni in attesa di questa notizia, ma finalmente ci 
siamo il count-down per un Ice modello manageria
le capace di fornire servizi all'export avanzati è inizia
to Dopo una discussione durata anni anche a livello 
parlamentare, è stato approvato il disegno di legge di 
riforma dell'Istituto nazionale del commercio estero. 

MAURO CASTAGNO 
M ROMA È dovuto passare 
ancora un po' di tempo, ma, 
finalmente, il disegno e stato 
trasmesso alla commissione 
Industna del Senato che, do
po una prima discussione di 
carattere generale avutasi il 5 
ottobre, continuerà tesarne 
del provvedimento in sede de 
liberante Visto lo stato attua
le della situazione abbiamo ri
tenuto interessante chiedere 
un giudizio sul progetto a due 
addetti ai lavori particolar
mente qualificati, parliamo 
del direttore generale dell'I
ce, il dottor Massimo Mancini 
e fi senatore Carlo Pollidoro 
responsabile del Pel per I pro
blemi del commercio estero 
Ne è scaturito un ping pong 
per molti versi stimolante 

Dottor Mancini, lei rappre
senta la voce Interna del
l'Ice; qaal è 11 giudizio ge
nerale sul dlaegno di leg
ge? 

Il mio è un giudizio molto po
sitivo perche il provvedimeli 
to fissa in maniera chiara e -
speriamo - scevra di possibili 
ripensamenti un punto essen
ziale 

In che coi» consiste que
sto punto? 

Nella confezione per l'Istituto 
di un nuovo abito giuridico 
più pratico e comodo date le 
necessita attuali della politica 
dei servizi al Commercio este
ro Mi riferisco alla nota que
stione della fuoruscita dell Ice 
dal parastato Ritengo, a que
sto proposito, che 1 espressa 
dizione usata dal disegno di 
legge, Ente di dintto pubblico, 
sia la più adatta per l'Ice del 
futuro che deve erogare servi
zi si pubblici, ma avanzati 

Possiamo anche sperare 
In tempi operativi più ve
loci? 

Si Per capire meglio il discor
so partiamo dalla situazione 
attuale Essa è caratterizzala 

da 4 strozzature 1) I esistenza 
di una legge quadro sul para 
stato che impedisce di pren
dere rapide decisioni operati
ve 2) una normativa ammini
strativa molto cogente che 
obbliga a iter lunghissimi, 3) 
la compresenza di fonti di fi
nanziamento plurime che ri
spondono a norme e tempi di
versi Tanto per essere chiari 
succede che il ministero del 
Commercio estero finanzi la 
sede centrale dell Istituto e la 
sua rete in Italia e all'estero su 
un capitolo di bilancio e le 
spese promozionali su un al 
tro Tutto questo rende estre 
mamente difficile program
mare e gestire i finanziamenti 
secondo le logiche e le veloci
ta del mercato che, spesso, 
non corrispondono alle logi
che e ai ritmi pubblici L'intro
duzione del pnncipio del fi
nanziamento unico risolve 
questo problema Analoga
mente il disegno di legge per
mette una gestione del perso
nale flessibile e basata su logi
che pnvatistiche II che è indi
spensabile per affermare una 
capacità manageriale pronta a 
nspondere alle esigenze po
ste dalla concorrenza sui mer
cati mondiali 11 quarto nodo 
riguarda il rapporto Ice Min-
comes Quando la nuova di
sciplina entrerà in vigore que
sto rapporto sarà meno vinco
lante e pesante 

Senatore Pollidoro, U giu

dizio del dottor Mancini è 
largamente positivo, e 11 
suo? 

Vorrei partire da una premes
sa Il disegno di legge Ruggie
ro è solo un ntocco limitato 
Non parlerei dunque di rifor
ma come si sente dire in giro 
Ciò non toglie tuttavia che al
cune cose interessanti e posi
tive in questo ntocco ci siano 
Da qui una pnma conclusio
ne il progetto costituisce un 
buon terreno di confronto e 
permette, comunque qualche 
passo in avanti nspetto alla si
tuazione attuale Si tratta di 
approfittare di questo miglio
ramento per andare rapida
mente grazie appunto ad un 
dibattito costruttivo, su cui co
me Pei voghamo dare il no
stro contnbuto, all'obiettivo 
di fondo nformare gli stru
menti del Commercio estero 
italiano, affinché quest'ultimo 
sia sostenuto da organismi 
adeguati alla attuale realta dei 
mercati mondiali Ed occorre, 
in questo senso, fare molto 
presto Perché, a cominciare 
dalla nforma dell'Ice, il tempo 
perso in questi anni è stato pa 
recchio, mentre nel frattempo 
i nostn concorrenti e la stessa 
situazione dell'economia 
mondiale non sono rimasti 
fermi 

Ha accennato ad alcuni 

Sunti positivi del disegno 
I legge. Quali sono? 

Innanzitutto quello che preve

de un contratto di tipo pnvati 
stico e essenziale infatti per 
gli stessi motivi già citati dal 
dottor Mancini, superare la n 
gidita del contratto pubblico 
E poi la possibilità di vendere 
servizi alle imprese Questo e 
un punto qualificante che va 
nel senso dell'autofinanzia
mento e della moralizzazione 
Ritengo giusto - infatti - che 
gli imprenditori paghino i ser
vizi che ottengono se questi 
sono realmente validi 

lino ad ora - e con una so
stanziale affinità di vedute 
- avete messo In luce gli 
aspetti positivi che con
traddistìnguono 11 proget
to Ruggiero sull'Ice. Va -
allora - tutto bene* o qual
che cosa di esso va limata 
perché non vi soddisfa? 
Senatore Pomdoro comin
ciamo da lei. 

In effetti qualche punto mi la
scia insoddisfatto In quello 
relativo al legame Mincomes-
Ice che considero troppo pe 
sante Inoltre ntengo che il 
consiglio di amministrazione, 
cosi come concepito dal dise
gno di legge, sia inefficiente 
perche pletonco II consiglio 
di amministrazione, al confa
no, deve essere composto di 
pochi personaggi qualificati 
per poter prendere rapida
mente le decisioni che conta
no Le problematiche legate 
agli indirizzi generali e alla più 

ampia rappresentanza possi
bile vanno nportate nel senso 
di un organismo tipo Consui 
ta Infine mi dispiace la man 
cata trasformazione dell Ice 
in un ente pubblico economi 
co Con la soluzione propo
sta, quella dell ente di dintto 
pubblico come esplicitamen
te affermato ali articolo I, si è 
fatto solo un passo in avanti 
rimanendo - tuttavia - a metà 
strada Forse la costituzione 
di società miste con i privati 
per la fornitura di servizi pre
cisi potrebbe accentuare la 
capacita autonoma del nuovo 
Ice e contnbuire ad andare 
avanti nella strada da noi au
spicata 

E lei dottor Mancini che 
cosa pensa a questo pro
posito? 

Per gli organi sono d'accordo 
con il senatore Pollidoro Per 
le società miste, invece, ho 
qualche perplessità 

Perché? 
Perché, in termini di princi
pio, non mi piacciono confu
sioni tra pubblico e pnvato 
Ora su questo punto pencoli 
in tal senso non manchereb
bero ove il ragionamento del 
sen Pollidoro venisse accet
tato D altra parte c'è in que
sto campo una domanda pre
liminare da fare i servizi del-
I Ice sono pubblici o possono 
essere svolti dai pnvati? 

1992: indagine Iseo sulle aspettative imprenditoriali 

Mercato unico europeo? 
Per noi l'ottimismo è di casa 

Confronto tra i paesi 
deUa Comunità 
Snido ditto r lapoaf 

Vantsggi e rischi Impatto della rimozione 
del mercato comunitario delle barriere 

Qua) è l'atteggiamento degli operatori italiani di fron
te alla scadenza del 1992 che vedrà la libera circola
zione di merci, lavoratori, servizi e capitale nei paesi 
della comunità europea? Una commissione formata 
dai rappresentanti dei 12 paesi della comunità ha 
dato incarico ai rispettivi enti nazionali, per l'Italia 
all'Iseo, di svolgere un'indagine presso gli imprendi
tori sulle aspettative nguardo la scadenza del 1992. 

CARLO PUTIQNANO 

ani ROMA Lo scopo era di ri
levare il «clima» nscontrabile 
tra gli operaton economici, 
fattore che riveste particolare 
importanza in quanto saranno 
loro stessi che dovranno pren
dere le decisioni sulla neon-
versione dell'attività produtti
va, sul volume degli investi
menti e sulla loro allocazione 
all'interno del paese o della 
comunità L'indagine ha coin 
volto 11 000 imprese nei 12 
paesi, tra cui 2 000 aziende 
italiane con 600 000 addetti, 
ed è stata articolata per setto
re produttivo, dimensione di 
addetti e quota di produzione 
esportata sul totale della pro
duzione dell'Impresa 

La pnma domanda era ri
volta a conoscere l'atteggia
mento delle imprese nguardo 
ai vantaggi e ai rischi del mer

cato comunitario sia per I e-
conomia del paese in genera
le sìa per la propria impresa II 
saldo delle nsposte alla pnma 
domanda fornite dalle impre 
se italiane e stato positivo con 
un valore pan alla media dei. 
saldi dei 12 paesi mentre alla 
seconda parte della domanda 
relativa ai vantaggi e ai rischi 
specifici per I azienda di ap
partenenza gli italiani si sono 
dimostrati anche più ottimisti 
della media europea E inte
ressante osservare che I otti
mismo degli operaton econo
mici italiani si e nlevato anche 
in setton nei quali la capacità 
competitiva era ntenuta debo 
le quale la produzione di beni 
di investimento 

li secondo quesito tendeva 
ad individuare le barriere esi 
stenti alla circolazione dei 

prodotti industriali delle quali 
si nteneva necessana la nmo-
zione Gli imprenditon italiani 
hanno indicato nell ordine gli 
ostacoli amministrativi (for
malità doganali, ecc ), le re
strizioni di politica governati
va alla libera concorrenza, i 
differenti standard e regola
menti nazionali e le restrizioni 
sui mercati di capitale, ultima 
per importanza la differenza 
di aliquote Iva 

Il terzo quesito nguardava 
gli effetti dell'attuazione del 
mercato unico sui costi di pro
duzione Gli operaton italiani 
si sono mostrati i più ottimisti 
tra gli imprenditon europei n-
guardo agli effetti della libera
lizzazione del mercato sui co
sti di produzione e di vendita 
Nella graduatone degli ottimi
sti sono seguiti dai tedeschi e, 
con molta distanza, dagli in-

f[lesi, mentre gli imprenditon 
rancesi si sono dimostrati I 

Più pessimisti della comunità. 
er quasi tutti paesi i maggior 

benefici si potranno realizzare 
sui costi dei servizi distributivi 
mentre per I Italia le maggiori 
aspettative sono per un minor 
costo dei servizi cancan L'ul
tima domanda nguardava le 
previsioni dell'impatto della 
nmozione delle barriere sulv 
olume delle vendite delle im
prese sui tre mercati interno, 

comunitano ed extra-comum-
tano 

La maggioranza delle 
aziende europee si aspetta di 
aumentare il volume globale 
delle vendite e in modo parti
colare di incrementare le ven
dite sul mercato comunitano 
Anche qui gli operatori italiani 
sono particolarmente ottimisti 
e prevedono di sviluppare le 
vendite anche sul mercato na
zionale Nel complesso l'Ita 
lia, sommando i saldi delle ri* 
sposte alle domande sulle 
aspettative di nduzione dei 
costi e sulle prospettive di svi
luppo delle vendite, figura al 
pnmo posto per grado di otti
mismo complessivo Nella 
classifica degli ottimisti è se
guita da Lussemburgo, Olan
da, Belgio e Spagna La classe 
di imprenditori più pessimista 
è senz'altro la Francia che 
chiude la classifica 

L'eliminazione delle barrie
re alla circolazione dei pro
dotti mdustnali comporterà 
una concorrenza più accesa 
che costringerà alcune impre
se ad uscire dal mercato ed 
altre, stimolate dai guadagni 
di scala, a sviluppare la loro 
attività, il risultato certo sarà 
una nuova mappa del sistema 
produttivo della comunità eu 
ropea 

Belgio 
Danimarca 
Francia 
Germania 
Grecia 
Irlanda 
Italia 
Lussemburgo 
Olanda 
Portogallo 
Spagna 
Regno Unito 
Media dei 12 paesi 

57 
33 
8 
30 

- IO 
36 
25 
50 
42 
27 
21 
26 
26 

53 
31 
24 
30 
20 
45 
42 
40 
35 
35 
41 
35 
38 

- 56 
- 27 
- 27 
- 51 
- 37 
- 35 
- 55 
- 45 
- 33 
- 49 
- 33 
- 28 
- 42 

- 5 
- 2 
- 11 

5 
- 26 
- 3 

8 
5 
18 

- 1 
- 4 

13 
2 
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Credito e '92: obiettivo efficienza 
Per ridurre i costi dell'integrazione finanziaria le 
banche italiane devono raggiungere maggiore effi
cienza Vuol dire presenza in mercati esteri e dimi
nuzione delle carenze organizzative interne L'oc
chio su innovazione e marketing Un consiglio che 
viene da Londra Dagli addetti ai lavori numti all'Eu-
ropean Bank Accounting Conference sul tema «Fi
nancial Controls for Europe's Changing Markets» 

MAURIZIO OUANDAUNI 

mm Organizzato dal Lafferty 
Conferences e Bank Accoun 
ting Depart in collaborazione 
col Kpmg, Peat Marwick Pius 
Regh, vicepresidente dell U-
mon Bank of Switzerland «La 
qualità di un prodotto è il n 
sultato di un buon funziona 
mento del management e 
quindi di una eccellente co 
municazione» Con lo svilup
po di «sistemi di informazione 
a supporto strategico delle 
decisioni», aggiungono Cari 
Sundvik, Deputy General Ma
nager della Skandinaviska En-
skilda Banken di Stoccolma e 
Richard J Taylor vicepresl 
dente della Canadian Imperiai 
Bank of Commerce di Toron
to 

In Italia emerge la criticità 

dei flussi informativi Special 
mente in rapporto ali evolu 
zione del ruolo degli sportelli 
e ad una compiuta valonzza 
zione delle operazioni che vi 
si svolgono Lo sportello cam
bia pelle Offrire servizi tradì 
zionali moderni e automatiz 
zati, accanto ad una consu 
lenza finanziaria e organizzati 
va Indicazioni di «Informatica 
'88», curata dalla Fiera di Pa 
dova, nel corso del seminano 
«Sistemi Intelligenti a suppor
to delle decisioni nelle ban 
che e nelle assicurazioni» 

Voltare pagina alla svelta 
Cambiare le organizzazioni 
bancarie Passare dall effi 
cienza gestionale come sup 
porto amministrativo a siste
mi di supporto decisionale, si

stema esperti (per la conces
sione e il controllo del credi
to per I analisi e gestione fi-
nanziana) e office automa-
tion Strumenti intelligenti per 
migliorare le prestazioni, con
tenere i costi e aumentare la 
produttività Lo vuole la clien
tela, ma soprattutto spingono 
la rapida evoluzione delle nor
mative, dei prodotti e del mer 
cato 

•I processi di nnnovamento 
- per Grazia Butera Ennco 
Frascan e Giuseppe Iacono 
dell Olivetti Artificial Intelli
gence Center di Ivrea impe
gnati al progetto Parmenide, 
un prototipo di Sistema Esper
to per la concessione del cre
dito - si basano su alcuni 
onentament. si vogliono di
versificare i prodotti bancari 
(ciò rende più complesso il 
compito degli esperti bancari 
e maggiore la mole di lavoro), 
si pnvilegia i imprenditorialità 
e la capacità dell operatore 
economico, piuttosto che 
I entità delle garanzie offerte 
si vogliono fornire servizi ban
cari di alta qualità anche in pe-
nfena» Prodotti fmanzian 
complessi che nehiedono 
personale preparato in grado 

di venderli al cliente 
«I sistemi esperti - spiega il 

dott Felice Gianani, direttore 
generale dell Associazione 
Bancana Italiana - non sono 
altro che pacchetti applicativi 
ottenuti grazie alle conoscen 
ze di persone esperte in speci 
fict setton la notevole espe-
nenza di queste persone può 
cosi essere resa disponibile a 
persone meno esperte, aiutar 
le nella nsoluzione dispecih 
che problematiche» Dei siste 
mi ne disegna il raggio d azio
ne il prof Ettore Bentsik pre
sidente della Cassa di Rispar 
mio di Padova e Rovigo «Non 
devono sostituire ne forzare la 
decisione del manager bensì 
devono limitarsi a fornire e 
non e poco indicazioni per 
arrivare pnma e meglio alla 
decisione dei cui effetti però il 
decisore dovrà essere consa 
pevole e sentirsi responsabi 
le» Insomma aiutare a fare 
scelte razionati, funzionali e 
flessibili 

Un sistema Esperto per la 
consulenza finanziaria al 
cliente, integrato nel sistema 
informativo aziendale, e in (a 
se pilota alla Cassa di Rispar
mio di Parma Parla il dott Al 

berlo Mossini responsabile 
Infocenter e Office Automa 
tion della Cassa «Fin dai! ini
zio abbiamo dato nlevanza al 
tipo di conoscenza che il con 
sulente di filiale dovrebbe 
possedere Per fare questo in 
alcuni casi sono stati interpel
lati esperti non di uffici centra
li, ma consulenti che già ope
rano in filiale e che presenta
no una buona preparazione, 
in particolare sui prodotti del 
la banca» 

E chi parte da zero e per la 
pnma volta vuole introdurre le 
nuove soluzioni di gestione 
bancana? Meglio iniziare con 
I efficienza interna perche mi 
nore e il nschio di mostrare 
eventuali inefficienze alt e 
stemo dell azienda Ma i siste 
mi esperti sono poco diffusi 
L ostacolo sta nella loro collo
cazione nspetto al sistema in 
formativo aziendale «Si ha ra
gione di credere che anche 
per i sistemi esperti - avverte 
il prof Marco De Marco dell 1-
stituto di Scienze Economi 
che deli Università Cattolica 
di Milano - il saito di qualità 
verrà fatto quando sarà trova 
to ed adottato un valido melo 
do per la gestione di queste 

tecnologie 
Ecco perche nel mondo fi

nanziano ci sono tanti prototi
pi di Sistemi Esperti e cosi po
chi modelli operativi» Poil in
troduzione nell azienda non e 
indolore Anzi «Ogni proces
so di informatizzazione ha un 
effetto dirompente nell orga
nizzazione aziendale - conti 
nua De Marco - perché tende 
a sconvolgere I equilibrio pre 
cedente, con evidenti resi 
stenze e controreazioni Difat 
ti il successo dei Sistemi 
Esperti dipenderà dal livello 
di integrazione che sarà possi
bile raggiungere in futuro» 

Rimandata al futuro e pure 
la soluzione al quesito se con 
l affermarsi delle applicazioni 
di intelligenza artificiale, insi 
ste Silvio Brandom professore 
di Analisi dei Costi alla facoltà 
di Ingegneria dell Università 
della Catabna e docente di 
Economia e tecnica della 
pubblicità nell'Università Boc
coni di Milano permarranno 
politiche aziendali di tipo for 
temente accentrato oppure si 
assisterà ad una frammenta 
zione delle politiche di merca 
to 

(3 continua) 

Il caso Artigianfìnleasing 

Banca-impresa, 
c'è del nuovo 
Novità in tema di leasing la Cna (la Confederazione 
razionale dell'artigianato) e Artigianfìnleasing (una 
società di leasing specializzata per l'artigianato di cui 
Bnl è il maggior azionista) hanno firmato una con
venzione In base ad essa gli artigiani si rivolgeranno 
per ottenere i finanziamenti direttamente all'associa
zione di categoria E sarà proprio la Cna a decidere 
sull'erogazione Con vantaggi per tutti 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA Già quando era 
nata qualche anno fa, Arti
gianfìnleasing aveva suscita
to una certa curiosità Non è 
di tutti i giorni, infatti che 
una società di leasing si co
stituisca annoverando tra i 
suoi soci fondatori una gran
de banca (la Bnl 51% del ca
pitale), una associazione di 
categorìa (la Cna 39% del 
pacchetto azionano), una 
società assicurativa 0 Unipol 
Finanziaria 10% delle azio
ni) Ma Artigianfìnleasing 
non ha finito di stupire E 
con una novità assoluta Cna 
e società finanziaria hanno 
infatti sottoscritto una con
venzione in base alla quale 
una gruppo di funzionan del
la Cna hanno ottenuto la 
•procura» a deliberare diret
tamente i contratti di leasing 
In pratica spetta a loro ogni 
decisione sulla concessione 
del prestito ai funzionan di 
Artigianfìnleasing rimane 
soltanto il controllo «a poste
riori», a contnbuti già eroga
ti Non è una cosa di poco 
conto Mai fino ad ora, infat
ti, era accaduto che In Italia 
una finanziana delegasse ad 
un organizzazione di catego
na, sia pure compartecipe 
del propno capitale, un po
tere tanto ampio 

In pratica, l'artigiano desi
deroso di farsi finanziare un 
investimento può rivolgersi 
direttamente all'associazio
ne artigiana Li - spiegano in 
Cna - gli verrà fornito un ser
vizio di consulenza finanzia
ria Se il leasing apparirà la 
torma migliore di finanzia
mento, l'artigiano potrà uti
lizzare i servizi di Artigianfìn
leasing con la massima cele
rità E infatti l'associazione 
che raccoglie le domande, 
istruisce le pratiche, valuta le 
richieste e - ed è la grande 
novità della convenzione ap
pena firmata - ha il potere di 
deliberare gli stanziamenti fi
no alla somma di 30 milioni, 
senza passare attraverso gli 
uffici di Artigianfìnleasing 
•Riteniamo importante che 
un istituto bancano come la 
Bnl abbia dimostrato una si
mile fiducia per una organiz
zazione professionale, com
menta Franco Crociani, della 
segreteria nazionale Cna Èli 
segno della costruttività dei 
rapporti che abbiamo intrat
tenuto sinora, ma anche di 
come sia possibile percorre
re terreni nuovi nei rapporti 
tra banche e organizzazioni 
di categona E' un metodo 
che potrà dare frutti positivi 
anche al di la dei contratti di 
leasing» 

Il giudizio viene conferma

to anche dal dott Luigi Me-
negatti, amministratore dele
gato di Artigianfìnleasing. 
«Ali inizio il rapporto tra una 
società di leasing ed un'as-
sociazione di categoria era 
un pò una scommessa. 
Adesso possiamo dire che il 
legame tra un soggetto che 
aveva il mercato ed un altro 
che possedeva II know how 
finanziano si è dimostralo un 
matrimonio riuscito». Mene-
gatti non ntiene che la dele
ga ai funzionari della Cna 
possa determinare una cre
scita dei contratti che fini
scono In sofferenza -Non lo 
penso Pur se a contratto 
concluso, una certa supervi
sione da parte nostra nma-
ne E poi, e anche interesse 
della Cna far funzionare il 
meccanismo e mantenere la 
nostra fiducia senza lanciarsi 
in una ' finanza allegra". No, 
penso proprio che non ci sa
ranno problemi particolari, 
se non quei livelli "fisiologi
ci ' di insolvibilità che si ri
scontrano normalmente 
nell'attività di leasing». 

L'accordo sulle procure 
dovrebbe dare un nuovo Im
pulso all'attività di Artigian
fìnleasing che pur avendo 
poco più di tre anni di vita si 
è già collocata tra I top del 
settore in Italia si slima che 
circa il 70% dei futuri con
tratti verranno sottoscritti di
rettamente dal funzionari 
dell' associazione di catego
na. Un meccanismo, tra 1 al
tro, che permette alla società 
di leasing di essere presente 
capillarmente sul territorio 
italiano, ben oltre le possibi
lità di azione delle proprie 5 
Aliali (ultima, in ordine di 
tempo, quella costituita a Mi
lano) 

Un modo, anche, per far 
fronte all'ampliamento delle 
potenzialità che si sono ve
nute a creare con l'innalza-
mento del tetto dei finanzia
menti concessi da Artigian-
cassa da 120 a 500 milioni, 
l'autonzzazione ad operare 
nel meridione attraverso i 
fondi della legge 64, la possi
bilità di accedere alle linee 
di credito della Bei, la Banca 
europea degli investimenti 
(Artigianfìnleasing è ora 
iscntta all'albo Abi, l'Asso
ciazione bancana italiana). 
Prospettive di crescita che si 
possono leggere anche nei 
bilanci della società i 70 mi
liardi di finanziamenti trien
nali concessi nel 1986 sono 
diventati 80 nel 1987 e sa
ranno un centinaio alla fine 
di quest anno. 125 miliardi di 
ncavidel 1986 sono diventa
ti 42 nel 1987 e 70 miliardi 
quest'anno 

Quando, cosa, dove 
Oggi. Patrocinato dalla Regione Lombardia e dal Comune di 

Milano si tiene il «Pnmo Forum Professioni Edp», mostra 
convegno sui servìzi di formazione e selezione Milano • 
Palazzo Stelline 14 e 15 ottobre 

' Organizzato dal dipartimento di economia pubblica dell'Uni
versità di Pavia convegno dedicato a «Le imposte del 1992 
aspetti fiscali del completamento del mercato interno euro
peo» Pavia - Almo Collegio Borromeo -14 e 15 ottobre 

* «fi futuro dei sistema bancario italiano nel mercato unico 
europeo» è il tema del convegno organizzato dalla Banca 
del Monte di Parma Interverranno, tra gli altri, Giuliano 
Amato, Rodolfo Banfi, Giampiero Cantoni, Luigi Coccioli 
Parma - Palazzo Sanvitale -14 e 15 ottobre 

* Su iniziativa dell Associazione italiana per la direzione del 
personale convegno dal titolo «Dove va il lavoro industria* 

. , e?» ASSISI Sala dei Sacro Convento - Dal 14 al 16 ottobre 
* L Unione industriali di Roma organizza un incontro su Deci

sione Cee 88/318 e le industrie di Pomezia Hotel Selene -
Pomezia 

Domani. Si inaugura il Salone nautico di Genova Quest'anno la 
superficie espositiva si estenderà su 21 amila metn quadrati 
compresa I area del nuovo «Padiglione mare» dove trove
ranno posto 200 imbarcazioni Genova - Dal 15 al 24 otto
bre 

Convegno dell Umonquadn su «Polo delle telecomunicazio
ni ruolo della categona dei quadn nel] attuale con-rattazìo-
ne e nelle politiche aziendali» Roma - Hotel Parco dei 
Pnncipi 

* Si inaugura il sedicesimo Bimu Salone delie macchine utensl-
u, robot, automazione Milano - Centro Esposìtivo Uclmu -
Dal 15 al 21 ottobre 

Lunedi 17. Su iniziativa dell Ancitel. Servizi e tecnologie dell'in-
formazione per gli Enti locali, si tiene il convegno «Glfsce-
pan dell innovazione tecnologica ed organizzativa negli Enti 
locali» Nel corso del convegno sarà presentata l'indagine 
«Rapporti tra domanda e offerta di servizi di consulenza 
negli Enti locali» Tonno - Lingotto 

Organizzato dall Istituto nazionale per il commercio estero in 
collaborazione con 1 Istituto per fa formazione imprendito-
nale nel commercio si tiene il seminano «Introduzione alla 
contrattualistica intemazionale» Milano • Centro Congressi 
Palazzo delle Stelline 

Mercoledì 18. Convegno dedicato a «Il crack in Borsa un anno 
dopo valutazioni e prospettive» introduce i lavon il presi
dente del banco di Sicilia Giannino Paravicini Palermo • 
villa Zito 

Seminano della Scuote di management della Luiss su «Gestio
ne del portafoglio azionano analisi fondamentale e analisi 
tecnica» Roma - Luiss - Dal 19 al 21 ottobre 

D A cura di Rossella funghi 

l'Unità 

Venerdì 
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